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TRATTATO ELEMENTARE 


D'ARITMETICA 


CAPITOLO TI. 


De Numeri, e del modo di rappresentarli 


«ale Si chiama quantità o grandezza tutto ciò che 
è suscettibile di accrescimento o di diminuzione, 
tutto ciò, di cui si può assegnare o. concepire il 
doppio ola metà, il triplo o la terza parte , o mi- 
surare esattamente. 

Per misurare una quantità sì riguarda come .co- 
gnita e fissa un’altra quantità della medesima specie , 
e si paragona con la prima: la quantità che si. 
prende per termine di paragone, dicesi unità: l’e- 
spressione ‘che si adopera per indicare quante volte 
la prima contiene la seconda, si chiama Numero. 
«È diverse operazioni che si fanno sui numeri 
o l’ritmetica. 
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T numeri dividonsi in astratti, e concreti: un nu- 
mero è astratto quando si pronunzia senza specifi- 
care la natura dell’unità a cui si riferisce: così di- 
cendo semplicemente tre , cinque ; nove , ecc. han- 
nosi numeri astratti. I numeri sono concreti quando 


è determinata la specie di unità cui sono riferiti: 


dicendo, tre uomini, cinque cavalli; nove lire ecc. 
sì proferiseono numeri concreti. 

2. Un numero qualunque per grande che egli sia 
sì esprime per mezzo della combinazione di poche 
parole soggette a forme regolari, e perciò facili a 
tenersi a memoria. 

Rappresentati i primi numeri coi nomi uno, due, 
tre, quattro , cinque, sei, selle, otto, nove, dieci, 
si chiamò decina la collezione di dieci unità: poi 
coi nomi venti ) tre) a, quaranta , cinquanta, ses- 
anta, settanta, ottanta, novanta, l’insieme di due, 
cinque, sei, sette, otto, nove decine: 
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collezioni, o sivverto in più ordini di nnità qui sopra 
indicate; per esempio, il numeto indicato da tren- 
tanovemila quattrocento ventisette trovasi composto 
di cinque parti, le quali sono : tre decine di .ini- 
gliaja, nove  migliaja'; quattro centinaja ; due de» 
cine, e sette unità. , 

3. A fine di rerdere più compendiosa. 1’ espres» 
sione de’ numeri sonosi imaginati caratteri partico+. 
lari ,-0 cifre, pei nove primi, e sono 


: CORESO Aa LIO LIMICO SO PI ARR PET | IRRBLI 
uno due; tre, ‘quattro; cinque, sei, sette; otto, nove. Li 
Basil numero. da seriversi non contiene che unità, 
ed. è per esempio cinque, sì rappresenta col carat+ 
tere 5'posto da sè: che se desso è ‘composto in> 
sieme di decine ed? unità, come il trentacinque ; 
scritta: la’ cifra: 5° \che rappresenta le. cinque unità, 
si pone a sua sinistra ‘la cifra 3 che esprime quante 
decine si trovano nel numero: si ottiene così 35) 
La cifra :3 collocata immediatamente a sinistra del 
5 ha un valore decuplo ,: ossia dieci volte maggiore 
di quello che essa: avrebbe se fosse posta da sè. 
Se in vece del numero ‘trentacinque. vogliasi. scrivere 


TN AGIALI 


in cifre il muinero ‘trenta.; ossia tre decine sì. i im- 
pieghérà la cifra 3, e per mostrare che questa. 
ai la quale rappresenta decine, e non unità; 
il primo luogo a sinistra di quella 
bbe le sa 1 le sì porrà a uc il 


6 
Il cavattere zero non ha per sè alcun valore, nrai 
serve a riempire il luogo delle unità, le quali man- 
cano nell’enunciazione del numero proposto. 

4. Con dieci soli caratteri , e col valore che pren- 
dono le cifre dal luogo che desse occupano , si può 
esprimere qualunque numero. Con due sole. cifre 
sì scrivono; i numeri sino a novantanove ; dopo viene 
il centinajo, il quale si esprime con la cifra 1 avan- 
zata di un posto di più verso la sinistra di quello 
che non lo sarebbe se dessa esprimesse decine: per 
ciò. st pongono due zeri . alla sua destra, il chie fa 
100. Se oltre un centinajo, un numero contiene de- 
cine ed unità, si pongono in luogo de’ due zeri le 
cifre che esprimono le decine ed vnità del numero, 
ciascuna al luogo che le .è proprio: così il: numero 
cento quarantadue, ossia un centinajo ,. quattro.de- 
Cine:ie due unità, si-scrive 142. 
« Ritenendo» che il valore di una medesinia cifra 

venta ‘di>dieci. in dieci voltevmaggiore a misura 
che essa si avanza da-destra a sinistra;, sì scorge 
che il posto: delle migliaja è immediatamente ‘a lato 
di quello «delle :centinaja : che a lato delle migliaja 
ed a sinistra vengono le decine. di. migliaja , poi le 

‘ centinaja di migliaja ; e così di seguito. 

Dato .il.numero: irecento. quarantadue. mila otto- 
‘cento ventinove composto di nove unità, due decine; 
otto centinaja, due migliaja; quattro ‘decine’ di mi- 
gliaja, e tre centinaja di migliaja ; sì scriverà esso 
incomincianda a porre nel luogo dell’unità la cifra 
9; quindi a sua sinistra la cifra 2 delle decine, 


7 
poi per ordine andando sempre da destra a sinistra, 
le cifre 8, 2, 4, 3: avremo gosì per esprimere 
il dato numero «® 


342829. 


È però più comodo di scrivere i numeri nell’ordine 
stesso con sui sì enunciano ; cominciando cioè dalla 
cifra delle unità dell’ordine il più elevato , e po- 
nendo alla sua destra tutte le altre per ordine. 

Deesi ancor avvertire, che ove nel numero da 
seriversìi manchino per esempio le centinaja , do- 
vremo al posto di queste ‘scrivere la cifra zero onde 
conservare: a tutte le altre -il loro luogo, e con- ciò 
il valore che da esso dipende; I° numero- “mila e 
ventiquattro Sì scriverà 1024. (I © : 

» 3x/Per enubciare ; ‘o tradurre in ga or> 
ditenio fm iumeéro scritto ‘in cifre; è mestieri sosti- 
tuire a ciascuna delle cifre la frase che essa rap> 
presenta secondo il posto che occupa , indicando 
o pronunciando la collezione.‘ di unità alla quale 
essa si PARMaNE: 


Pi alla Ss { TICO tI 


EE 


\ 


Il numero 


8 


x 
* 


unità 


A 


decine È 5 

3 al I 
centinaia | % È 
migliaja ce : È) È 


decine di migliaja |. + 
e di uao 


centinaja di miglia]a 
) dear gr 


Ne) 


ge SE 
decine di milioni ati” 


Sa A 
centinaja di milioni 5a) 
è at 

mr Sa 


migliaja di milioni 


I numeri 
7,943 
128,267 
81,206,04I 


4,003,002 


si leggeranno , il primo, settemila novecento  qua- 
rantatre. Il secondo , cento ventotto mila, duecento 
sessantasette. Il terzo, ottantuno milioni, duecento 
sei mila, e quarantuno. Il quarto, quattro milioni, 
ire mila e ‘due. 

6. Poichè .il valore. di una meédesima' cifra  di- 
venta di dieci in dieci volte maggiore a misura ‘che 
essa sì avanza da destra verso sinistra , risulta che 
andando da sinistra verso la destra esso diventa di 
dieci in dieci volte minore. Intendendo che questa 
legge di diminuzione abbia luogo anche al di sotto 
delle unità, avremo. un mezzo facilissimo di rap- 
presentare coi numeri quelle grandezze che, o sono 
minori della unità.a cui si paragonano , o sono mag- 
giori di quella; ma pure non la contengono un nu- 
mero intiero di volte. - 

In fatti fissata. con un segno particolare la cifra 
delle unità, se ne scriveremo un’altra ‘alla sua destra, 
questa esprimerà parti dieci volte minori dell'unità, 
ossieno decimi (1): avremo decime parti di decimi, 


es 


CARE 
dle. à elSi 
(1) Riguardando l’unità siccome l’aggregato di dieci parti 
1ECpI 2 
A I 


to 

ossia centesimi di unità nella cifra a destra di quella 
de’ decimi, e così di mano in mano i millesimi, 
dliecimillesimi, centomillesimi, ecc. dell’unità, 

Il segno che si usa per fissare il posto delle unità, 
consiste in una virgola che si pone immediatamente 
a destra della cifra che le rappresenta : per esempio 
nel numero 34,2 ; il tre esprime le decine, il quat- 
tro le unità, il due i decimi; il numero sovra scritto 
sì legge, rentaquatiro unità , e due decimi. 

Il numero 34,275 si leggerà trentaquattro unità, 
due decimi , sette centesimi, e cinque millesimi. 

Volendosi esprimere in cifre il numero quattro 
unità , tre decimi, cinque millesimi , eosei dieci- 
millesimi, si scriverà 


D30S6: 


lo zero: posto fia il tre ed il cinque indica che man- 
cano nel numero dato i centesimi , ossiano quelle 
parti di‘ unità che occupano il secondo posto a 
destra’ della virgola. > Se il numero dato © non con- 
tenesse ‘unità intiere , e fosse per esempio 4re cen- 
tesimi e nove millesimi, si ‘scriverebbe ponendo uno 
zero al luogo delle unità, e-collocando in seguito 
‘alla virgola le cifre 3 e 9 ‘ciascuna’ al luogo che le 
è proprio nel modo ‘che segue i 


DL Sa SMISE ‘0,039. RR 


‘ pà e 


tutte eguali fra loro, ciascuna di esse chiamasi la decima 
parte dell’unità ;, 0 semplicemente un decimo. 
» LI 


* 


ti 

g. Le parti di unità rappresentate dalle cifre 
poste dopo la virgola si chiamano frazioni, e per- 
chè desse diventano di dieci in dieci volte minori 
a misura che la cifra che le esprime si allontana 
dalla virgola andando a destra, diconsi frazioni de- 
cimali : parte decimale del numero, è il complesso 
delle frazioni decimali che seguono la virgola. 

L'unità essendo. equivalente a 10 decimi 
RONGECIIRONe corus +» 3. A. TO centesimi 
il centesimo . . . ... . a 10 millesimi 
il millesimo: . . . . . +. a 10 diecimillesimi 
risulta che il decimo equivale a 10 volte 10 mil- 
lesimi, ossia 100 millesimi, ed-ancora a 1000 dic- 
cimillesimi : il centesimo equivale a. 10 volte 10 
diecimillesimi , ossia a 100 diecimillesimi. 

Per questa osservazione leggeremo più comoda- 
mente una frazione decimale convertendone tutte le 
parti in quelle di minor grandezza in essa contenute: 
così al modo con cui di sopra si è letto il numero 
34,275 potremo sostituire quest'altro ; trentaquattro 
Intieri,. duecento settantacinque millesimi. 

Quindi la regola seguente: 

L'espressione in cifre de numeri che contengono 
frazioni decimali si legge enunciando prima le cifre 
poste alla sinistra della virgola, poi quelle che sono 
alla destra aggiungendo all'ultima di queste la de- 
inazione «delle parti che essa contiene. 
"i spiù facile Faaplicazione di AUEO, re- 


21;7905 ventuna unità, sette mila novecento 
e cinque diecimillesimi. 
1,3002 un'unità, tre mila e due diecimillesimi. 
0,042 quarantadue millesimi. 
3,0058 tre intieri, cinquantotto diecimillesimi. 
0,43 quarantatre centesimi. 


8. Le cifre decimali non assumendo il'loro valore 
che dal posto che esse occupano ‘rispetto’ alla vir- 
gola , egli è indifferente lo scrivere , 0 cancellare 
alla loro destra quel tal numero di*zeri che vorremo: 
per esempio nel numero 4,5 se si aggiunga uno zero 
dopo il 5 cosicchè si abbia 4,50, la cifra 5 rap- 
ih ancora de’ decimi come prima. L’istesso 
può dirsi del’numero 2,34000 , nel quale , tolti i 
stre zeri, le cifre 3-e 4 rappresentano tuttavia de» 
î, e centesimi di unità. l 
9g. Cambiando la posizione della virgola che se- 
‘para in un numero la parte intiera- dalla decimale, 
sì rende questo numero diecì, cento, mille ‘ecc. 
volte maggiore o minore di quello che era prima, 
secondo che la virgola si trasporta a destra, od a 
sinistra, di una , due, tre, ecc. cifre. 

Sia il numero 42,97 ; se si posti la virgola dopo 
il g sì avrà 429,7; per questo trasportamento della 

virgola la cifra 7 che esprimeva centesimi ; esprime 
‘ora decimi : quella de’ decimi , unità: da delle 
unità, decine : quella delle decine, centinaja : tutte 
e parti componenti il numero dato essendo * dive- 
nute dieci volte maggiori , il loro complesso ; ossia 
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10 
tutto il numero è divenuto dieci volte maggiore di 
prima. 

Parimenti sì tonchiaderà che il numero 42,97 si 
cambia in un altro dieci volte minore di esso, tra- 
sportando la virgola di un ‘posto a sinistra , e scri- 
vendo 4,297 ? giacchè sonosi per tal modo cambiate 
le diecine in unità , le unità in decimi , i decimi 
în centesimi , i centesimi in millesimi. 


# CAPITOLO II. 
Dell’ Addizione. 


10. L'operazione che ha per oggetto di riunire 
più numeri in un solo, chiamasi addizione o somma: 
il vocabolo somma impiegasi però più particolar- 
mente per indicare il risultato ottenuto con l’ad- 
dizione , ossia l'insieme dei numeri che si avevano 
da unire. 

11. Per unire o sommare più numeri , s'intende 
ciascuno di essi scomposto nelle sue parti, cioè unità, 
diecine, centinaja ecc. , e sì effettua separatamente 
la riunione di quelle che portano il medesimo nome: 
ottengonsi in questo modo le diverse parti , il cui 
aggregato costituisce la loro somma. 


Avendo a sommare per esempio i numeri 
i tt 5 


PESO 23.3, e_gha 


«iso le tre unità del primo ‘con le: 4 del 
secondo , e si hanno 7 unità : poì le 2 diecine del 


n 
primo con le 7 diecine del secondo , e si. hanno 9 
diecine. L'insieme di queste 7 unità e 9g diecine, 
ossia 97; esprime la somma dei numeri proposti. 

12: Può accadere che raccogliendo le unità de’ 
numeri che. si debbono sommare, si trovi. un ri- 
sultato maggiore di g.: in tal caso si scompone que- 
sto. risultato in due parti; in'decine cioè, ed unità, 
sì scrivono le unità, ritenendo le decine le quali 
sì aggiungono alle decine de’ numeri da sommarsi. 
Ciò sarà reso chiaro dall’ esempio seguente, dal 
quale si scorgerà ancora il modo di disporre i nu- 
meri da sommatsi, onde agevolare l’operazione. 
Sieno i numeri 142, 987, 591, 718. Per sommazli 
insieme scrivonsi. essi in modo , che le: cifre le 
quali rappresentano le unità del medesimo. ordine 
sì: corrispondano di alto in. basso, si tira ‘una linea, 
ed al dì sotto di questa si scrive il risultato. 


142 î 
987 
Sgt 

1 718 


——_—_—€ 


Sommazi +0 2438. 3 


nilo | ta: TA k nu è SL ITITORONET nua 

Si fa primieramente la somma de’ numeri conte- 
nuti nella colonna «delle ‘unità, e siccome si trova 
118, ossia una decina ed otto unità, non si scrivono > 


‘che le unità ritenendo la decina, la quale, aggiunta 
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alle 22 decine della colonna susseguente fa. 23 de- 
cine, o sivvero 2 centinaja e 3 decine; scritte le 
3 decine si ritengono le due centinaja, che, unite 
alle 22 centinaja dell’ultima colonna a sinistra fanno 
24. centinaja, o 2 migliaja e 4 centinaja : scritte 
le 4 centinaja e poste alla sua sinistra le due mi- 
gliaja, l'operazione è terminata. 

Potranno servire di esercizio gli esempi seguenti 


II4 80003 100992 
903 1252 967001 
51 3141 3009 
68349 | - 248378 gI 
9197 93001 
416532 
495146 425779 1071093 


13. Il metodo seguito nel far la somma di più 
numerì intieri non cangia punto quando questi nu- 
merì sono accompagnati da cifre decimali: a con- 
vincersene basterà il riflettere che le frazioni deci- 
mali si compongono le ‘une delle altre, andando 
dalla destra alla sinistra,-nell’istesso modo che nei 
numeri intieri le decine si compongono delle wità, 
le centinaja delle decine , e così di seguito. 

topic la; ‘somma de numeri 


«Sto th fili 


desila das 18.; 330, 45% 518; 53; 
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sì scriveranno uno sotto l’altro in modo che le vir- 


gole si trovino tutte nella medesima colonna: in 
questa stessa colonna: si porrà la virgola la quale 
separa nella somma la parte intiera dalla parte fra- 


zionaria. 


decimali Ce con ii di zeri ( n° 8) 


ETTI 


eg > 


re 
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14. De’ var] metodi i quali sì usano per ricono- 
scere l’ esattezza’ del risultato ottenuto. sommando 
diversi numeri, uno de’ più semplici è quello di 
rifar la somma delle rispettive colonne andando di 
basso in alto, se prima si contava di alto in basso, 
e viceversa; confrontare i due risultati, i quali de- 
vono trovarsi eguali, 

In ciò consiste l2 prova dellAddizione. 


Quesiti, la cui soluzione dipende dall’ Addizione. 


Quesito 1.° Essendosi pagate separatamente le tre 
somme di lite (1) 1245, 35; 208, 95; 3482, 12 
domandasi Îl totale de’ pagamenti. 

1245, 35 

208, 99 ° 

3482, 12 
di slo Seciiropare::4936;-42: 

Quesito 13.9 Un fabbricatore di stolfe! ne a fatte 
le seguenti ‘spedizioni: © © | 

“no metri‘ (2) > pepe Da ‘2451, 457 
pid alora nti 8% sii 00 892, 332 


25 egg ipocrisie, 714; 800 È 
di9 VACIEZI NI paso st sr 3 cer “160 


doi I coli priei pl 
(1) La lira è l’unità: dimonetai: questa unità si divide in 

decimi, 1} decimo in centesimi 1-9 così di seguito. 

© (a) Il metro è una lunghezza che si prende per unità di 

misura: si divide ‘in decimi, 0 decimetri : ìl decimetro in 

centesimi o centimetri eco. 


Di % 
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Domandandosi il total numero de’ metri di stoffa 

spedita, sì troverà facendo l’addizione, metri 5350, 
749. 


CAPITOLO III. 
Della Sottrazione. 


5 L'operazione per cui si cerca la differenza fra 
due numeri dati, ossia quel che resta togliendo da] 
maggiore dei due tante unità «quante sono conte- 
nute nel minore, chiamasi sottrazione. Il maggiore 
de’ due numeri, quello cioé che si vuole diminuire, 
dicesi minuendo : il minore o quello che dall’altro 
si toglie , sottraendo; l'eccesso dell'uno sull'altro , 
differenza ; 0 residuo, ail 

16. Quando il sottraendo non contiene che una 
sola cifra, : la‘\sottrazione si fa! memoria: ‘COSÌ 9 
dissi! di 5 dà per residuo 4.:Ma sei numeri 
sui quali si ha da operare sono:un po’ grandi , si 
done il minore, sotto, al maggiore in. modo che le 
unità dell’istesso ordine si trovino nella medesima 
colonna : si tira una linea, e sotto a questa si scri- 
vgno i risultati che si ottengono togliendo succes- 
sivamente le unità, decine , centinaja sce. del sot- 
traendo da quelle del minuendo. » «» » «| 

Siano i numeti. id, to 19785; per Robi il 
primo dal snai operi e si dispone come 


È aa 
LI 


War 


i i 19 
mtv) ‘ } 9785 
i Ub::3593 


-——_— 


6532 
‘e sì eseguisce dicendo : 


Sì meno 3 restano 2 
8 meno 5 STES) 
co NERO a i 


sofri 
dibiripr pileb siaflattÈ O diva nobilis 

metodo osservando 

ai tutte le 


ando e di. cifre 


oi e e di quella che le cor- 


0 


composto di 3 decine e 17 unità, la sottrazione 


sì potrà eseguire, ed otterremo il residuo 18. 
Abbiasi da cercar la. differenza dei numeri {635, 
ec 3987. 
4635 
3987 
645 


Presa una delle tre decine del minuendo , ed 
unita alle 5. unità avremo 15 unità, dalle quali 
togliendone 7 restano 8; delle tre decine che erano 
nel ‘mintiendo , non ne rimangono più che due, né 
da queste possiam togliere le 8 decine dell’ altro 
mumero : converrà dunque ricorrere all’istesso arti- 
ficio ‘usato «per rendere agibile la sottrazione 
delle capità.,. prendere . cioè una delle 6 centinaja 
ed unirla alle 2 decine : haunosi così 13 decine, 
che diminuite di 8. restano. 4; seguendo lo stesso 
principio aggiungeremo alle 5 centinaja che avan- 
zano nel minuendo, una delle sue. 4 migliaja , ossia 
10 centinaja: togliendo da quester5 centinaja le 
g del sottraendo , avremo per resto 6. Sottraendo 
finalmente le tres, gmigliaja del numero minore dalle 
tre del numero. maggiore, si ha per residuo zero, 
e la differenza cercata risulterà 648. 

«Mii ttpon gii cs di vi mumerò 
3427; da moog. d li use st Bart 

Non potendosi a rà 7 sail ‘dalle 2,-se ne 
prendorio rodalle 7000: unendo queste 10 allea 


ra 


DI 
il minuendo trovasi scomposto in 6990 e 12: tolte 
le 7 unità dalle 12, avremo 5 per le unità del 
residuo : il rimanente dell’operazione non presenta 
difficoltà. 

19. Dalle osservazioni fatte sugli esempj prece- 
denti ricavasi una regola.genetale per eseguire la 
sottrazione : questa regola può enunciarsi così ; 

» Scritto il minor numero sotto al maggiore in 
» modo che le unità del.medesimo ‘ordine’ si trovino 
» nella. stessa colonna, e tirata sotto: ‘al numero 
» minore, una-linea: per: separarlo. dal risultato +» 
« lolgasi successivamente in ciascuna colonna; eo- 
» minciando dalla destra , il numero inferiore dal 
» superiore : quando -ciò:non -è possibile si aumenti 
» di ro unità la cifra superiore, e si consideri la 
» prima cifra significativa , la quale vien-dopo di 
» questa, “come «contenente R(20) ‘unità di menò , € s6, 
» vi sono degli zeri intermedj si riguardino come” A 
» .se fossero altrettanti 9. i 

20. La regola esposta .nel numero pla si 
estende al caso in cui sì dovesse operare su nu- 
meri accompagnati da cifre decimali 3 con la sola 
avvertenza .«. di-render ègitale ne’ due numeri 


» proposti il numero dellé* decimali aggiungendo 


» a quello che ne ha di tanti zeri ci 
» SONO NECESSaT] ; e scrivére-GUld: differenza ina vir- 


”» nna in cui si trovano cid de’ 
gola nella colo pi se se nega 2 


& niomeri prépost. 


et dea aisi 


292 


Esempio ; togliere 14,275, da 23,55. 


23,550 


= 
$ 14,275 
Operazione 4,27 


9275 
21. La prova della sottrazione si fa aggiungendo 
il resto al numero minore. La ragione di questa 


regola sta in ciò, che il numero minore unito all’ 
eccesso dell’altro su di esso, compone il maggiore. 


Esempi dell'uso della sottrazione nella soluzione 
È di alcuni quesiti. 

Esempio 1° Un tale, che deve lire 4503, 5, 
ne ha: pagato 1789; 95; a quanto riducesi il suo 
debito? Risposta: a lire 2913, 80. - 

4503, 95 ) 
11789, 95 


Differenza 2713, 80 


(SI 


Operazione. 


Prova. 4503, 75 


Esempio 2.° Di una pezza di panno lunga metri 
124, 3 sonsene venduti metrì 73, ‘385 : ‘quanti ne 
restano ? Risposta : 51, 015. 


È 23 
va 


è Operazione. 


124,300 
73,285 


e 


Resta 51,015 


RESTA 
Prova 124,300 
r——————————————_—_—_———___ ____m—_———_____t__—_—_———Én 


CAPITOLO IV. 
© Della Moluplicazione. 


22. La moltiplicazione è l'operazione per mezzo 
di cui si prende un numero, tante volte quante sono 
le unità in un altro. Quindi prendere 3 volte il nu- 
mero 5, è moltiplicare _ il 5 per 3. Il numero 5, 
quello cioè che si deve ripetere, chiamasi, moltipli- 
cando ; Valtro, il moltiplicatore : il moltiplicando 
ed il moltiplicatore hanno comune il nome di fat 
tori. Il prodotto è il risultato a cui si arriva con 
la moltiplicazione. 

Nell'esempio citato, in cui si i avevano per fattori 
il 3 ed il 5, il prodotto è 15: esso si ‘ottiene ese- 
guendo l’addizione del 5 nel ‘modo - indicato qui 
sotto — ; SD TE SEN ja 


Ù 


») 4 ‘s 
23. La maniera, con cui oro precedente 
abbiamo trovato il prodotto de’ due fattori 3 e d 
non è più praticabile quando i fattori sono numeri 
grandi. Pertanto noi l’impiegheremo solamente alla 
determinazione di tutti 1 prodotti che si ottengono 
moltiplicando fra loro due numeri di una sola cifra, 
mostrando in appresso, come, conoscendo questi 
prodotti si possa facilmente eseguire una qualunque 
moltiplicazione. | i 

24. I prodotti di due numeri di una sola cifra sono 
contenuti nelia tavola seguente, la quale dal nome 
dell’inventore dicesi tavola di Pittagora o Pittagorica. 


#o | 56 63 


n non È 


48 | 56. | 64 


|__| 


A Cai 72 | 81 
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Ecco come sì è formata questa tavola; la prima 
linea sì ottenne scrivendo l’uno dopo l’altro i nu- 
meri 


T, >; 3, 4, 9 6, 79 $.; 9; 


la seconda, sommando con se stesso ciascuno de’ 
numerì della prima: la terza, aggiungendo ciascun » 
numero della seconda al suo corrispondente nella. 
prima: la quarta, con l’addizione de’ numeri della: 
terza, e della prima; e così di seguito sino alla- 
novesima, Dietro a tale formazione è evidente, che- 


le linee seconda; terza ..... novesima della tavola 
contengono rispettivamente i prodotti de’ nove primi 
numeri -pet'2:;} 3, 4, ..... 9 

«I numeri:4,,6,8, 10; 12; 14... della seconda 
colonna chiamansi multipli di 2 perchè si trovano 
peli iendo il due per 2,3, 4, ecc. 

«Peri la stessa ragione diegusi multipli del 3, del 
Gode: bian) i numeri contenuti nella 3. a, 4a, e 
5,3 vob . 

25. Onde mostrar l’uso della tavola Pittagorica 
sapporremo si domandi il prodotto del 7 per 8. 
Il prodotto richiesto do 


e nella settima colonni 
7, e nella ottava linea, 4) cdi, sono i prodotti dei 
| gove primi nume 4j moltipliodi per! 8.:Sarà dunque 
i I quale per la sug posizione soddisfa a queste 


da l'moltiplicare por gilt SS 
he A vati un Rule 8 volte, 
pi la 


vegtrovarsi nell’istesso tempo 
e ‘contiene ì multipli di . 


POL 
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se sì prenda egual numero di volte ciascuna delle 

parti che lo compongono, otterremo le unità, de- 

cine, e centinaja del prodotto, prendendo 8 volte 

le unità, decine, e centinaja del moltiplicando. 
L'operazione si dispone come segue: 


346 
8 


2768 


8 volte le 6. unità del moltiplicando fanno:48 ‘unità, 
ossia 4 decine ed 8 unità: scrivonsi le :8:unità del 
prodotto , ritenendo le 4 decine per unirle a quelle 
che verranno appresso : 8 volte 4 decine fanno 32 
decine, alle quali aggiungendo le 4 provenienti dalla 
moltiplicazione delle unità, hassi il numero 36 per: 
le decine del prodotto : scritte .le 6 decine riten- 
gonsi le tre centinaja: 8. volte le tre centinaja del 
moltiplicando fanno 24 centinaja , che aumentate 
delle tre ritenute precedentemente divengono 27 : 
non essendovi più alcuna cifra nel moltiplicando, 
scrivesi il 27 come si è trovato. 

. Ecco alcuni esempi che possono servire d’esercizio: 


39041: do 100 89388. 
CTRL e i gr atetugi 
ee —___ - 


ò ‘195205 | 1215800000 | 8080ga . 


a 9A 


xy 


DI 

27. La moltiplicazione di un numero intiero da 
dieci, cento, o mille sì eseguisce scrivendo uno, 
due , 0 tre zeti in'seguito alle unità del moltipli- 
cando. In fatti per ogni zero che si scrive alla 
destra di un numero tutte le sue cifre si avanzano 
dì un posto verso la sinistra, ed acquistano un va- 
lore decuplo di quello: che avevano prima. Per 
contro il valore di un numero diventa dieci, cento, 
mille, ecc. volte minore se si cancellano uno, due, 
tre, ecc., degli zeri che lo terminano. 

28. Quando il moltiplicatore è composto di una 
sola cifra diversa dallo zero seguita da un ceito 
numero di zeri, si. eseguisce la moltiplicazione for- 
mando il prodotto di tutte le cifre Ùel moltiplicando 
per quella: del moltiplicatore ye scrivendo in segiuto 
al prodotto tanti zeri quanti ne erahio nel moltipli- 
catore. Sia da moltiplicare il numerò 271 per 500; 
osservando. che 500 equivale a 5. volte 100 , l’ope- 
razioné sì può scomporre in due si oblio 
cioè ‘prima il 271 per 5, e quindifper 100. 

L'operazione si oe così: È © 


è 


È 
271 


a “500 


135500 


J pitt iticire del bbliohe risultano 
razione del $ pel moltiplicando; sonosi. 


PA 


# 
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scritte due posti indietro verso la sinistra, per porre 
ì due zeri i quali terminano il moltiplicatore. 

29. Per quello che precede siamo in grado di 
formare il, prodotto di due numeri intieri qualun- 
que. Sieno: essì i seguenti: 


042» 203; 


Ripetere 273. volte il numero 542, è lo stesso che 
prendere questo numero prima tre volte, poi 70 
volte , ‘poi finalmente 200 volte, e sommare i ri- 
sultati ottenuti; 


prodotto: per. -3 " 


aereo per 70.- 
ei oo. //.,, 
VE TRE Pera si athl 


somma de’ risultati. ò 


Lay; 


Gli zeri posti in seguito ‘de’ prodotti parziali non 
contando per nulla nellà somma ; si possono trala- 
sciare , purchè si abbia cura di scrivere, al luogo 
che essa deve occupare‘, la prima cifra di ciascun 
prodotto : cioè, al posto delle decine il prodotto 
delle decine’ del'moltiplicatore per le ùnità del inol- 
tiplicando ; ‘al posto delle centivaja il prodotto dato 
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dalle centinaja del moltiplicatore per le unità del 
moltiplicando , e così di seguito. 

L'operazione fatta precedentemente diventa cone 
qui sotto - . . K 


LE 
i 147966 

30. Dai ragionamenti AD ci hanno. condotti in 
var) casi particolari. al prodotto di due numeri , si 
trae una regola generale, la quale può essere esposta 
in questi termini » « Per moltiplicare l'uno per l'al 
» tro due numeri intieri; si formano successivamente 
» x prodotti del moltiplicando per è diversi ordini 
» di unità del m ip z Gere ; osservando di scri- 
» vere la primabeifiagite scun prodotto a 
» sotto, le uni 


30 
Esempio. 


Moltiplicare 304000 per 5100 : 


31. Allorchè i numeri, i quali si hanno da mol- 
tiplicare fra di loro, sono accompagnati da frazioni 
decimali , si fa astrazione dalle virgole che sepa- 
rano ne "due fattori la parte intiera dalla frazio- 
maria , si moluiplicano luno per l’altro come se 
fossero intieri, ed alla destra del risultato sepa- 
‘ansi per mezzo di'una virgola tante te gn 
‘erano le decimali ne’ due fattori: i; 

Per dimostrarlo prendiamo, ui tes et 


venta 2347 ; ossia ce 


suo prodotto per ‘35. ‘riuscirà te diviggiare 
, fine di dargli 
ils suo vero. ‘valore ‘bisognerdì Mongr volte 


‘minore , ovvero , ‘ciò che. è * 
«due cifre asditrà: per mezzo dell: 
LL e trovasi per prodotto 821,4 


lid 


3 I 

Se il numero per cui si è moltiplicato il 23,47 
în vece di essere 35 fosse 3,5 ossia dieci volte mi- 
nore , anche il prodotto sarebbe dieci volte minore 
di quello che si è trovato, e ridurrebbesi a 82,145. 
Ora arrivasi a questo.d 
loro i numeri 23,47 €° 
virgole , e. separando 
decimalîi , ovvero tante 
nevano. ì 

Può accadere che a} prodotto di due numeri con- 
tenga meno cifre che non sono decimali ne’ suoi 
fattori. Onde rendere possibile in tal caso l’appli- 
cazione. della regola sovra esposta, si scrivono a 
sinistra del prodotto tanti zeri quanti se ne richieg- 
gono a compiere quel numero di decimali. 

“erp: ‘moltiplicare fra doro. i numeri 0,0023, 
dei ES 


moltiplicando fra 
nza por mente alle 
stra del prodotto tre 
attori ne conte- 


| i o TSE > 


i dalla molise 


3a 


sendo di 7 lire, domandasi quanto costeranno 3/3 
metri della medesima stoffa ? Sciogliesi la quistione 
ripetendo la somma 7 live, tante volte quanti sono 
ì metri, ossia 342 volte: trovansi così lire 2394. 

Quesito 2.° Il luigi. d’oro essendo pari a Il. 23,55 
domandasi qual sore ino 178 luigi ? 

Risposta : lire 419 190. 

Quesito 3.° Il.pu | 
essendo stabilito în 82, quale somma gli 
sarà dovuta per 69 giornate di lavoro? 

Risposta; lire 56, 58. 

Quesito 4.° Per una lira essendosi comprati chi- 
logrammi (1) 2,,34 di una certa derrata ,. quanti 
chilogrammi se ne potranno comprare con ll. 9421? 

Risposta : chilogrammi 22045, 14. 

Quesito 5.° Una libbra equivalendo. a 0, 3688 
chilogjammi , quanti chilogrammi si richiederanno 
per formare un peso di 275 libbre? Si ottiene il 
numero richiesto 3 il quale è chil. 1or,42 ripe- 
tendo 275 volte il numero o ,3688 di chilogrammi. 

32. La soluzione de’ quesiti® che ci siamo pro- 
posti ci porta a Pei > ogniqualvolta il 
moltiplicando ed il moltiplicatore sono numeri con- 
creti, il moltiplicatore devesì riguardare come un 
numero astratto , e che il prodotto è composto di 
Lai SL Agi specie di it del moltiplicando. 


giornata di un operajo 


a chilogramma è un’unità di peso: sì divide in de- 
cimi : il decimo in dieci centesimi : il centesimo in dieci 
millesimi 0 grammi, 
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E ciò ha luogo in una moltiplicazione qualunque , 
poichè si 'tratta.sempre. di/ripetere un dato numero 
di unità concrete) tarite (volte quante sono le unità 
in un altrò numero indipendentémente dalla matura 
delle ‘unità’ di ‘quest’ultimo. 


ti 


CAPITOLO: V. 


Della ‘ Divisione. 

33. Chiamasi ‘Divisiore quella operazione che ha 
per oggetto: di determinare quante volte un. numero 
‘dato:ne contiene» aliro parimenti dato,Cercare per 

‘esempio quante volte il 64 contenga il:16, è di- 
‘videre il: 64 per 16. Il numero 64, quello cioè che 
‘si tratta di dividere , dicesi dividendo ;.il.16. per 
cui si divide , divisore , e si dà il nome, di quo- 
‘ziente al risultato della divisione, ossia a quel nu- 
«mero il quale indica quante volte il dividendo con- 
tiene? il divisore. Nell’ ie riferito; il. quo- 
ziente è palesemente 4. |. 

Dalla diffinizione: stessa’ della livistene risulta,-che 
se si. ripeta il divisore’. tante: volte «quante. sono le 
unità del quoziente , trovasi» per risultato il divi- 
dendo. Quindi la diyisione riducesi ‘alla determi- 
mazione: di quel'humero,’ chè moltiplicato pel divi- 
gere produce: il''dividendo. > « 

“ Quando il*dividendo ‘non ha chè due cifre, ss 
+, isore ‘una sola , ‘trovasi. il quoziente per 
mezzo ‘della tavola Pittagorica, la quale contiene 


Ta 
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tutti i prodotti di due numeri di una’ sola cifra. 
Sia per esempio 56 il dividendo , 7 il divisore. 
Nella settima colonna della tavola si discenda fin- 
chè ti trovi il 56: la cifra 8 posta in testa di questa 
linea indica il secondo fattore del 56, ovvero il 
numero di volte che bisogna prendere il 7 per for- 
mare il numero 56. 

Se in vece del 56 si avesse 4o per dividendo , 
e 7 per divisore; siccome nella settima colonna 
della tavola la quale contiene tutti i multipli del 
7 non si trova il 4o, conchiuderebbesi non esservi 
‘numero ‘che moltiplicato. per 7 dia il prodotto 4a, 
Il 4o essendo compreso : nella tavola fra i numcri 
:35 e 4a'i quali sono rispettivameute «i prodotti del 
7 per 5 ; e per 6, si dirà che.il più gran multiplo 
‘di 7.che; può essere contenuto nel 40 è 35, 
«cui fattori sono! 7 ‘e 5. 
-::135. Passiamo» ora. a :mostrare, il modo di operar 
-la divisione quando il: dividendo ha. un inumero 
"qualunque di cifre. ‘Abbiasi per. dividendo: 2604, 
per divisore 7. Dividere il. primo numero. pel.se- 
‘cordo non è'altro.che trovare un numero tale che 
‘moltiplicandone Je unità, decime, \centinaja, ece. 
per 7 ‘ottengansi per prodotto le unità, decine, e 
*centinaja del dividendo 2604. : pi 
-°Diétro a ciò è manifesto che il' numero cercato 
non avrà , in questo caso, unità di un. ordine più 


» centinaja jar] ichè se contenesse per 
‘esempio; un: i RAISI) prodotte dì esso. per 
1) darebbe 17000} numero maggiore del dividendo. 


» 


dI 
La cifra delle centinaja nel quoziente deve esser 
‘tale che moltiplicandola per 7, il prodotto sia 26 
‘o il più gran multiplo di 7 che è contenuto in 26. 
Il numero che soddisfa ‘a tal condizione è 3 ed il 
suo prodotto per 7 è 21: le 5 centinaja che sono 
di più nel dividendo provengono da quelle che si 
sono ritenute eseguendo la moltiplicazione delle 
decine del quoziente pel divisore. Se ora dal nu- 
mero 2604 si sottraggono le 21 centinaja , ossia 
2:00, il resto 504 conterrà ancora i prodotti delle 
decine e delle unità del quoziente pel divisore , e 
la quistione è ridotta a trovar quel numero che 
moltiplicato per 7 riproduca 504. 

Operando su questo nuovo dividendo siccome 
abbiamo fatto sul primo troveremo le decine del 
‘quoziente: moltiplicando queste decine pel divisore 
e sottraendo il prodotto da 504 , avremo: un se- 
‘condo resto ; il quale' conterrà ‘ancora il prodotto 
‘del divisore per le ‘unità del quoziente: si avranno 
finalmente le unità in modo analogo a quello con 
cui si sono trovate le centinaja e le decine. Per 
‘rendere più comoda l’operazione ‘che abbiamo: de- 
scritta, suolsi dispoila nel modo qui sotto indicato. 


‘‘ Dividendo. 2604 | © * | ‘j Divisore © 
î 21 | . UR x 4 : { 
bero Resto. ‘504 + © 372 Quoziente 
—di a s soe* og 1» 4 A i 
‘ 2.9 Resto - 14 re o 
vrigasr: figa? 14. 


ig daugeodaftib ci . © più» i 
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36: Quando imancano nel quoziente le unità di 
un: dato ordine , si pone uno zero al luogo della 


. cifra. che rappresenterebbe quelle unità , come si 


‘vede nell’ esempio seguente : 


Dividendo’ 1535 Divisore : 5 
15° == 


etto 307 


| Disposta. l’operazione. come nell’esempio di prima,, 


troviamo per centinaja del quoziente, 3: moltipli- 
cando queste..tre centinaja.. pel divisore 5, e sot- 


traendo. dal dividendo le 15 centinaja che.ne risul- 
itano; avremo. per resto: 35; questo resto nel quale 
«devono. essere. contenuti,;i prodotti delle. decine. ed 
«unità del quoziente: pel divisore.,. fa vedere . che il 
‘quoziente non ha decine, giacchè se ne avesse una 
sola vil suo :prodotto:per 5 darebbe 5: decine, .ossia 


So unità, numero maggiore di 35: Scritto dunque 


o le sue unità; trovasi 7: sottratto dal 35 


bar zero pai posto delle decine del quoziente, cer- 


il prodotto. di 7 per 5 si ha nero per resto ; e lo- 
perazione è terminata. Ì 

37. Non sarà inutile osservare che = SR 
il divisore: ha una sola cifra, la divisione si può 


retnbetiettonniint tnt ttt 
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operare più speditamente, eseguendo a memoria le 
moltiplicazioni e Je sottrazioni. 

A farlo vedere .riprenderemo l'esempio già pro- 
posto: di sopra. 

Sia 2604 da dividersi per 7 

Il quoziente moltiplicato per 7 dovendo ripro- 
durre il dividendo, risulta che esso ne sarà la set- 
tima parte, e si troverà dicendo: 

La settima parte di 26 centinaja è 3: 3 per 7 
fa 21: 26 meno 21 fa 5: queste cinque centinaja 
unite alle decine. del dividendo danno 50 decine, 
la cui settima parte è 7: 7 moltiplicato per 7 di 
49: So meno 49 è eguale ad 1: questa decina in- 
sieme alle 4 unità fa 14 unità, di cui prendendo 
la settima parte si ba 2. Il quoziente cercato. è 
dunque 372. i 

38. Il modoi :con.cui’ sì è eseguita la uivilaae 
negli esempj proposti. ai. n.' .(35).e.(36), serve egual- 
mente qualunque sia il numero ‘delle cifre del di- 
‘«videndo e del deci aaa che segue lo farà 
vedere abbastaiiza: i sita i 


- Dividendo, 4 


omino gna 
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Il quoziente non potrà contenere delle migliaja, 
perchè una sola che ne avesse, moltiplicandola per 
il divisore darebbe 894 migliaja , ovvero 894000, 
prodotto maggiore del dividendo.. Il numero che 
esprimerà le centinaja del quoziente dovrà essere 
tale, che moltiplicandolo per 894-abbiansi ‘le 4711 
centinaja del dividendo , o il maggior multiplo di 
894 in esse contenuto: soddisfa a questa condizione 
il 5'il-cui prodotto. pel divisore è 4470: sottratto 
questo prodotto dal dividendo , trovasi 24138. per 
resto. Operando sul resto come si è fatto sul divi- 
dendo primitivo ,-trovansi. successivamente le. altre 
parti del quoziente, le decine ‘cioè, e le unità. 
3g. Le osservazioni fatte negli.articoli precedenti 
ci somministrano questa .regola : z 
« Per dividere un numero per un altro:si pone 
sw dl divisore a destra del dividendo ; si separano 
7» questi | due numeri.con una linea, e se ne tira 
v» un’altra sotto-il ore per segnare il luogo del 
- n° quoziente. Sio ‘sulla sinistra del dividendo 
.» tante cifre quante sono necessarie : per contenere 
- » il divisore : si cerca quante volte il numero e- 
*» spresso dalla premz cifra. del divisore sia conte- 
i» nuto în quello che è rappresentato dalla prima , 
«+» 0 dalle due prime cifre del dividendo parziale : 
«» si moltiplica questo quoziente. pel divisore , e se 
‘» il prodotto è maggiore del dividendo parziale si 
+» toglie un’unità dal quoziente, e si fa il prodotto 
‘» del nuovo quoziente pel divisore: se questo pro- 
.» dotto riesce ancora maggiore del dividendo par- 


we — 


k 
» ziale, si diminivisce di un’altra unità il guosttnio, 
e così di' séguito fino’ a che si ottenga un pro- 
dotto il quale si possa togliere dal dividendo; si 
» fa la‘sottrazione, ed a laio del resto si abbassa 
» la cifra segubpte del dividendo: si cerca , come 
» precedentemente, quante volte questo dividendo 
» parziale contiene il divisore'; sì scrive al quo- 


= 


x 


‘»' ziente il numero trovato il quale si moltiplica 
‘» pel divisore, e si toglie il prodotto dal dividendo 


» ‘parziale ; l'operazione si continua in questo modo 
» fino‘a che siansi abbassate tutte le cifre del di- 
» ‘videndo proposto: Allorchè s'incontra un dividendo 
» parziale‘ che non contiene il divisore, bisogna’, 
» prima di abbassare una nuova cifra del dividendo, 
» porre uno zero al quoziente ». î 

4o. Quando il dividendo ed il divisore sono en- 
trambi terminati ‘d'a più zeri, se ne possono can- 
cellave nell’uno ‘e nell’altro tariti quanti ne sono in 
quello che ne ha di meno; senza ‘che perciò il quo- 
zierite che si otterrà mediante la divisione sì trovi 
alterato, Dividendo per esempio il numero 72000 
per 300°, si trova per quoziente 240: arrivasi allo 
stesso risultato, se, cancellati due zeri al‘dividendo 
ed. al divisore, dividasi ‘il: 1720 per+3. -Per quanto 


«i moltiplichirio gli esempi sì troverà costantemente 


avverarsi questo principio, 
nel modo che segue. 
Se due quantità sono per 


dell'altra; qualunque sia la 
che si prende per misurarle , questa unità sarà 


il quale può dimostrarsi 


esempio una doppia 
grandezza dell’unità 


4o 

contenuta; nella prima un numero doppio di volte 
che nella seconda, Quindi variando a piacimento 
la grandezza dell’unità di misura, cangieranno bensi 
i numeri che esprimono il valore delle due quan- 
tità, ma essì numeri saranno sempre uno doppio 
dell'altro ,, e però si rimarrà invariato il quoziente 
della loro divisione. 

Ora il cancellare uno o più degli zeri che termi- 
nano un numero, corrisponde ‘ad un cambiamento 
di unità: il numero 72000 per esempio, diventa 
7200. quando si prende per unità la decina , e ri- 
durrebbesi evidentemente a 72 se sì volesse pren- 
dere per unità il migliajo. Segue ancora da ciò che 
potremo, senza che varii il quoziente di una. divi- 
sione, scrivere un egual numero di zeri alla destra 
del dividendo e del divisore, ossia moltiplicarli en- 
.trambi. per 10, 100), 1000, ecc. 

41. Essendo bene inteso quanto si è detto nell’ 
‘articolo :che precede, la divisione de’ numeri ac- 
«compagnati. da frazioni decimali non presenta Ja 
menoma, difficoltà, giacchè basterà rendere eguale , 
ove non lo sia , il numero delle decimali nel di- 
«Videndo, e. nel divisore, aggiungendo . a quello. che 
me ha di meno tanti zeri quanti sono necessar]; e 
fatta astrazione dalla virgola , operar su di essi 
icome se fossero. intieri. 

Sia per prio da dividersi na numero 


j 000 Hat MPCSTA ;301129 per a 


> sha î i 
i L 3 $ A ; 
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scritto uno zero appresso alla cifra g del dividendo 
onde ridurlo ad aver anch’esso .tre decimali, si 
moltiplichino il dividendo ed il divisore ‘per mille, 
ìl che sì ottiene cancellando nell’uno e nell'altro 
la virgola; il quoziente ‘cercato risulterà dalla di- 
visione del numero 201790 per 2374: 


Operazione. 


201790 | 2374 
18992 


11870 
11870 


Rossa = 


_ 142.-Allorchè si divide un numero. per un altro , 
.e sì arriva ad un resto nel quale il divisore ‘non, 
.è più ‘contenuto , si conchiude che nom. è. possi- 
bile! di formare il dividendo prendendo un numero 
intiero di volte il divisore. In tal caso il quoziente: 
intiero a cui sì arriva non è che approssimato , e» 
si fa luogo a cercare la parte decimale che gli si 
deve aggiungere affinchè il prodotto del divisore pel 
quoziente così accresciuto eguagli il dividendo , o 
sia a quello convenientemente vicino. 

Se dividasi, per esempio, il 144 per 25 sì trova 
che il quoziente intiero è 5: sottratto il prodotto 


42 
di $ per 25 da 144, sì ha per resto 19: onde ac- 
costarsi di più al vero quoziente ne cercheremo i 
decîmi , il numero de’ quali dovrà essere tale, che 
moltiplicandolo per 25 sì abbiano tanti decimi quanti 
ne sono contenuti nel residuo della divisione: ri- 
dotto però il resto 19 in decimi serivendo alla sua 
destra uno zero, divideremo il 190 per 25: il quo- 
ziente 7 scrivesi a destra del 5, frapponendo la 
virgola onde mostrare che sono decimi : sottratto 
il prodotto di 7 per 25 dal dividendo rgo si ha 
un secondo resto 15. Per trovare la cifra che e- 
sprime i centesimi del quoziente convertiremo il 
resto 15 decimi in centesimi scrivendovi alla destra 
uno zero, e divideremo il 180 per 25» il quoziente 6 
moltiplionto pel divisore dando un prodotto eguale 
a 150, l'operazione è terminata, e sì ha pel quo- 
ziente cercato 5,76. Se trovati i centesimi del quo- 
ziente sì avesse ancora un resto , convertendo suc- 
cessivamente questo resto in millesimi > diecimille- 
simi , ‘cento. iillesimi ecc. si troverebbero le sue> 
cessive cifre del quoziente ; proseguendo l’opera- 
zione tanto quanto la natura della quistione il ri- 


Chiegga: 


Esempio. Dividere il numero 947 per 43. 


Operazione. 


43. La prova della divisione si fa moltiplicando 
eifirioo pel divisore : il prodotto deve tornare 
‘al dividendo. Se il quoziente della divisione 

4 solamente approssimato ,. ‘bisogna al suo prodotta 
pel divisore aggiungere 41 residuo della divisione 


44 


onde ottenere esattamente il dividerido. Così nell’ 


esempio del numero che precede , al prodotto di 


22,0232 


per 43 


660696 . 
880928 5 


946,9976. 
Aggiunto il residuo 0,0024. 


947,0000 


sì ha per risultato il dividendo, 


QUISTIONI 
LL " 
che si risolvono per mezzo-della Divisione. 


Quistione 1.4 Dovendosi distribuire la somma 
di 705 lire fra 47 persone, o scomporre questa 
somma in 47 parti eguali , quale sarà il valore di 
«ciascuna parte? 

I numero di lire cercato dovendo essere..tale , 
wo» ripetendolo 47 volte si abbia per rìsultato 705, 
sarà il quoziente della divisione di 705 per 47. 
«Eseguita l'operazione trovasi 15. 
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Quistione 2.4 Per 45 giorni di lavoro un operajo 
ha ricevuto live 78, 75: a quanto rileva il suo gua- 
dagno giornaliero ? Sciogliesi la quistione dividendo 
il 78,795 per 45. 

Scritti due zeri a destra del 45, e cancellata la 
virgola nel dividendo ( n.° 41 ) si troverà, ese- 
guendo la divisione , che il prezzo della giornata 
dell’operajo è 1, 75, cioè una lira e 75 centesimi. 

Quistione 3. Il luigi d’oro valendo lire 23, 55, 
a quanti luigi equivale la somma di lire 19711, 35? 

Risposta: a luigi 837. Arrivasi a questo risultato 
dividendo la data somma per il numero 23; 55. 

Quistione 4. Essendosi venduto ‘per lire (3575 un 
numero di 264 metri di panno, quale è il prezzo 
di un metro dello stesso panno.? 

Il prezzo di un metro ripetuto 264 volte dovendo 
produrre il numero 3575, si troverà dividendo il 
3575 per 264. 

Operazione. 
Dividendo 3375 | 264 Divisore. 
264. 


n 3935 


13,54 
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Il risultato esatto fino ai centesimi è 13,54. Chi 
volesse averlo con maggior numero di cifre decimali 
dovrebbe spingere innanzi la divisione, onde de- 
terminare i millesimi e i diecimillesimi del quo- 
nente; ma tali parti, trattandosi di lire, per lo più 
sì trascurano e si arresta l'operazione quando si 
sono avuti i centesimi. 

44. Esammando i risultamenti ottenuti per mezzo 
della divisione opérata.su numeri concreti, ricavasi, 
che quando il dividendo ed il divisore sono numeri 
concretì della stessa specie , il quoziente è di spe» 
cie diversa, e l’unità di cui è composto viene de- 
terminata dalla natura della quistiope che si ba 
da risolvere : quando poi il dividendo ed il divi- 
sore sono concreti, ma di natura diversa; devesi 
riguardare il divisore come un numero, astratto, e 
l’unità a cui si riferisce il quoziente è della stessa 
specie di quella del dividendo. 


À CAPITOLO. VI. 
Delle Frazioni. © 


45. Onde esprimere coi numeri quelle grandezze 
che sono minori dell’unità , abbiamo sen 
l’unità siccome composta di dieci parti eguali , 
decimi : ciascun decimo come formato di dieci “SA 
o centesimi, e così di seguito. Da ciò ebbero origine 
le frazioni decimali. Nascono altre specie di fra- 


47 
zioni quando supponesi l’unità divisa altrimenti : se 
dessa riguardisi come composta di due parti eguali, 


ciascuna di esse dicesi . . . un mezzo.» 
se dì tre atlete E uri terzo» » « 
se dì quattro . . . . tun quarto. 
se di tredici . . . . un tredicesimo. 


Volendosi, per esempio, indicare che una certa 
quantità equivale a tre delle parti che si otterreb- 
bero dividendo l’unità in cinque , diciamo che quella 
quantità è eguale ai tre quinti dell'unità, o sem- 
plicemente che vale. tre quinti. 

Da ciò sì scorge che nell’ énunciato di una fra- 
zione qualunque entrano ‘due parole : una che fa' 
conoscere di quante parti è composta la frazione ; 
e numera queste parti, e dicesi il rueratore ;, 
l’altra che determina la grandezza delle parti fis- 
sandone il numero necessario per formare un'unità; 
e si chiama il derominatore. Nella frazione quattro! 
quinti, il numeratore è quattro , il denominatore 
è cinque. Il numeratore , ed il denominatore chia- 
mansi ancora i due gerzzini della frazione. 

46. Esprimonsi le frazioni in cifra , scrivendo il 
denominatore sotto. al numeratore, e separandoli 
con una linea nel modo che segue. 


rs Un imezzo si scrive... 0. 


intero LL 


nat Men Er. 


[= | 


Quattro quinti. . . . 


Sette undecimi . . . , 


47. Il simbolo con cui rappresentasi ‘una frazione, 
è quello stesso il quale s’impiega per indicare il 
quoziente di una divisione. Avendosi, per esempio, 
a dividere 4 per 7, ossia scomporre il numero 
quattro in sette parti eguali, potremo ciò fare scom- 
ponendo ciascuna delle unità in sette parti o settimi, 
e prendendo uno di questi settimi per ogni unità 


contenuta nel dividendo ; il risultato i a cui sì ar- 


riva , è la frazione che ha per numeratore il divi- 
dendo , e per denominatore il divisore. 

48. In qualunque numero di parti siasi divisa 
l'unità, quante più prenderemo di queste parti, 
tanto maggiore sarà la frazione : quindi è evidente 
che si aumenta una frazione aumentandone il nu- 
meratore, e che sì troverà essa moltiplicata per 
due, tre ecc. se per questi numeri siasi moltiplicato 


? SE LES 
il numeratore: la. frazione Fi per esempio è minore 


gi CA la frazione È è il doppio di 3 

| All’incontro si diminuisce il valore. di una fra- 
zione data quando se ne accresce il denominatore 
senza cangiarne il numeratore, poichè aumentando 
il denominatore sì divide l'unità in un maggior 


ld 
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numero di parti; queste parti. divengono dunque 
più piccole , e siccome non se ne prende che V’i- 
stesso numero per formare la frazione , il loro in- 
sieme compone nel secondo caso una quantità mi 


(S] 


nore che nel primo. In tal maniera 7 è maggiore 


s3 E Hi sd i; 

i n maggiore di "i Apparisce ancora che 
se data una frazione , se ne moltiplichi il denomi- 
natore per uno de’ numeri due , tre , ecc. , viensi 
a rendere due, tre, ecc. volte minore il valore 
della frazione , o in altri termini, a dividerla pel 
numero per cui ne abbiamo moltiplicato. il deno- 
minatore. 

Dobbiamo dunque conchiudere che la moltipli- 
cazione eseguita sul numeratore o sul denominatore 
di una frazione, produce su di essa effetti opposti: 
che però moltiplicando contemporaneamente i due 
termini di una frazione pel medesimo numero, non 
ne cangieremo il valore. In fatti, se moltiplican- 
done il numeratore per due, tre, ecc., si rende 
questa frazione due , tre ecc. volte maggiore, mol- 
tiplicandone parimenti il denominatore essa rendesi 
due , tre, ecc. volte iinore: le due operazioni di- 
struggonsi dunque scambievolmente. 

Di qui si scorge che una medesima frazione può 
essere scritta in un numero indefinito di maniere; 


così le frazioni . 
an a} 5 
© rasi bra 1 TRS Les I LI 

a Ta 4° ( VERE EAT 


So 
le quali si ottengono moltiplicando pei numeri due, 


x ps, x 1 
tre, quattro , ecc. i due termini della frazione — 4 
: 2 


sono tutte ad essa eguali, e da una qualunque di esse, 


- 


5 
per esempio dalla — tornasi alla prima dividen- 
10 


done ì due termini per 5. 
49. Di tutte le frazioni che possono impiegarsi a 
rappresentare la metà dell’ unità, merita speciale 


S i ent 
attenzione la pruma , cioè —, la quale non potendo 
2 


più essere ridotta ad espressione più semplice per 
mezzo della divisione simultanea de’ suoi termini 
per un medesimo numero , chiamasi irreducibile , 
ossia ridotta a.minimi termini. 

Per ridurre a minimi termini una frazione qua- 
lupque ,, bisogna; dividere successivamente il nume- 
ratore cd.il denominatore, per ciascuno de’ fattori 
che loro sono - 


2° Sia la ea Si dividendone i i due termini per 
2 essa disco dd; dividendo ora il 15 ed il 21 


per 3 troviamo La frazione ì, la quale è irredu- 
N 


@bile, poichè i suoi Drinzi non possono più essere 
divisi esattamente per un medesimo numero, ovvero 
non smmettono comun divisore. Î 3 

50. La ricerca «dei divisori comuni ai due’ ter- 
mini di una frazione, e la riduzione di questa alla 


» 
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sua ‘forma più semplice si rende meno difficile , 
osservando ; 

1.° Che inutilmente si tenterebbe di rendere più 
semplice una frazione di cui o Vuno o l’altro, o 
tutti due i termini fossero numeri primi, Chiamansi 
primi, i numeri i quali non possono essere divisi 
esattamente che per se stessi, e per l’unità: tali 
sono: i numeri 


ISO, 17), 105,23, 29 - 


2.° Che si fa luogo a ridurre una frazione di cui 
ì termini sono numeri pari: diconsi pari quei numeri 
i quali possono essere divisi esattamente per due: 
tali sono quelli che terminano con una delle cifre 


O; yi 43 05 8 
gli altri sono detti nunieri impari. 

3.2 Che qualunque numero il quale termina con 
la cifra o, oppure colla cifra 5; è divisibile esat- 
tamente per 5. 5 

4.° Che sono divisibili esattamente per 3 o per 
9 quei numeri in cui la somma delle cifre è un 
multiplo di 3 o di g. Così il numero 41304 in cuì 
la somma delle cifre è 12, *dividesi esattamente 
per 3; e dividesi esattamente. per 9. il numero 
872343, in cui la somma delle cifre essendo: 27 è 
un multiplo di nove. i 

51. Onde mostrare l’ applicazione de’ princip] 
ti nel numero che precede ci proporremo” di 


ridaertiiai. minimi termini la frazione < 


bs to at E) 


1620 © 
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Il numeratore essendo impari sarà inutile di ‘ten 
tate la divisione de’ termini della frazione per 2; 
sommando le cifrè che’ compongono il numeratore , 
trovasi 12: soinmando quelle del denominatore si 
ha g: quindi l’uno e l’altro sono divisibili per tre 


ay 2 st 1 DIS 13111 
eseguendo l'operazione la frazione diventa Bio’ di- 


videndo ora î due termini di questa per 5° (mo 50) 


Pi 


vd 
arrivasi alla frazione n: Ta quale è itreducibile. 


08 
Sa. Nella somma e sottrazione delle frazioni È 
wii distinguere due casi; quello cioè in cui le 


frazioni da sommarsi o da sottrarsi hanno il me- 


desimo denominatore , e quello in cui il denomi- 
natore è diverso. i 
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composte ; perchè queste parti sonò di diversa gras 
dezza, ma, prima è necessario trasformare le fras 
zioni in modo che esse riducansi a rappresentab 
parti della medesima grandezza , ossia ad avere.lo 
stesso denominatore. 


Siano per esempio le frazioni. E e +; se si mol- 


gh 
5 
tiplichino per 5 ( denominatore n seconda ) i 
due termini della prima ; è per 3-( denominatore 
della prima ).i due termini della pesate ; cons 


vertirannosi le fvazioni date. nelle. due. pali 444 
DEE Ss we pene 10 c'ince eg 

Re A 4 

IO 


cquivalenti alle prime (n.° 48), ma esprimenti luna 
e l’altra parti‘ della medesima specie: la Joro somma. 
o sottrazione potrà quindi cede giusta la ved 
del numero che pissse i sE AD 


smi Lise ca della s quivlo ii 17 3 REI 
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minatore siano più di due, sì eseguisce l'operazione 
moltiplicando i due termini di ciascheduna pel pro- 
dotto dei denominatori di tutte le ‘altre: ‘essendo 
per esempio 


le frazioni date , moltiplicheremo i due termini 
della prima pel prodotto di 5 per 8 e per 4, ossia 
per 160; quelli della seconda pel prodotto di 3 per 
8 e per 4, cioè per 96: quelli della terza per 60; 
quelli della quarta per 120; > FASO: sos le 
frazioni. = i 
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cui il numeratore sorpassa il denominatore contiene 
delle unità } ossieno degl’intieri; sî separano questi 
intieri dividendo il numeratore pel denominatore : 
il quoziente somministra il numero degl'intieri con- 
tenuti nella frazione , ed il resto posto in frazione 
è ciò che deve accompagnare il numero degli intieri. 


“Rs 297) 1 
Nella espressione Si per esempio, la quale è for- 


mata di 97 parti di cui 13 fanno un'unità, sì tro- 
vano tante unità quante volte il g7 contiene il 13; 
eseguendo la divisione trovasi 7 per quoziente, 
con un resto 6: questi 6 che rimangono sono tre- 


dicesimi di unità, ed alla espressione o 3 potremo 


- : 6 
sostituire quest'altra 7 13° 


56. L'espressione 7 e £ nella quale gl’intieri sono 


in evidenza, essendo composta di due partì diffe- 
renti, è spesso utile di ritornare da questa all’e- 
spressione primitiva, e questo è. ciò che si, cpl 
ridurre gl’intieri in frazione. ; ‘ 

A tal fine si moltiplica l’intiero per il. desc 
natore della frazione che lo accompagna; si somma 
il suo numeratore col prodotto, € si dà alla somma 
il denominatore della (frazione medesima. 

Difatti bisogna prima convertire i 7 intierì în 
tredicesimi, e ciò si fa moltiplicando il 7 per 13, . 
poichè il risultato dovrà contenere tante volte 13 
tredicesimi.quante sono le api intiere fatto dun> ; 

pie: P ERI 


d6 
que il prodotto di 13 per 7 trovasi 91, che unito 
a 6 dà 97: e perchè questi 97 sono tredicesimi, 


DE 


scriveremo “5. 
13 


Per mostrare con un esempio l'utilità di cui può 
essere la riduzione degli intieri in frazione , sup- 


porremo si proponga di sottrarre da 3 zola quan- 


REST Sa ere dx 15 _ pigna 
tità 2 3: ridotte le due espressioni in frazioni , 
= i r pra 16 Ba 
avremo per la prima +-, e per la seconda Fist 
traendo l’una dall’altra (ni 52 e 53) trovasi per 
DAL cu = » ara » ‘ i . w dr e ta 


differenza È # 
i LS 


o 


si 
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conda , moltiplicando per 5 il suo denominatore 


(n° 48 ) è si ha 2. moltiplicando questo risul- 


. | 1130. 
tato per il numeratore 2, trovasi pr pel prodotto 


richiesto. 

L'operazione eseguita su questo esempio non di- 
pendendo in alcun modo dal valore, particolare 
delle frazioni in esso considerate , si raccoglie che 
in tutti i casì si ottiene il prodotto di una frazione 
per un’altra moltiplicandone tra di loro i numera- 
tori, e scrivendo sotto al risultato it prodotto de’ 
loro denominatori. Tote 

58. Se il moltiplicando ed HO moltiplicatore sono 
composti di numeri intieri accompagnati da frazioni, 
riducesi ciascheduno di essi ad «una frazione sola Di 
sera ro come sì Brdettoa gr 


î 


il divisore, moltiplicando il 4 per È trov asi 32 


joo ce 
di 


5, 
per quoziente. L’esattezza di questo processo può 
dimostrarsi osservando, che il quoziente ottenuto 
moltiplicato pel divisore riproduce il dividendo, ma 
più chiaramente apparirà dal seguente ragionamento 
vipbee allo stesso esempio. | © 

60. Se il dividendo 4 si ‘converta. in frizione della 


stessa specie ca) divisore si avrà 22 2 ; ora è palese 


S 1 pr sp20 3 x 
che il DERE 5 contiene la frazione 


<= tante volte , quante 20 unità di qualsivoglia specie 


ride 


59 
14 


* ; 15 mali | 
EG e sì ha per quoziente mà Arrivasi allo stesso 
j t 


3 Fai 5) " : 
risultato moltiplicando si pet —, 0 sivvero molti- 


plicando la frazione che si prende per dividendo , 
per l’altra scritta a rovescio. DI 
61. Allorchò il dividendo ed il divisore contené 
gono numeri intieri e frazioni, riduconsi ciascuno 
in una sola frazione ; e dividonsi queste. fem cd 
l’altra, giusta il modo accennato. 


60 
4 
1000 


La frazione 0,004 può scriversi 


3492 
d4ga Piet asia 
SO 10000 


ed in generale riducesi una frazione decimale alla 
forma delle frazioni ordinarie , scrivendo al nume- 
ratore la parte del numero che è posta a destra 
della virgola, ed al denominatore l’unità seguita 
da tanti zeri quante erano le cifre nella frazione 
decimale. 


63. In molti casi rendonsi più semplici e più dr 
spediti i ‘calcoli, impiegando a vece delle frazioni 3 ' 
ordinarie le decimali: gioverà dunque mostrare il ii 


modo di ridurre‘in decimale una frazione ordinaria. 


lo 


Gi 
due decimi da dividere per 4. Questi due decimi 
ridotti in centesimi; scrivendoyi uno zero alla destra, 
e divisi per 4, danno 5 pel numero de’ centesimi 
del quoziente : scritta la cifra 5 alla destra de’ de- 
cimi del quoziente, e sottratto dal dividendo 20 il 
prodotto di 4 per 5 si ha un resto nullo, e l'ope- 
razione è terminata. 


; Sa 7 
La frazione 7 è dunque equivalente alla frazione 


Ca 0,75. = 
L'operazione descritta si disponi pcome segue : 


6a 
come sì è fatto nell'esempio che precede, non si 
arriva maì ad un resto zero per quanto si prosegua 


la divisione. Le frazioni 7 e 5 ne offrono l’esem- 
pio ; fiducendole in decimali si trova per la prima 
0,666 ... e per la seconda 0,131313 ... senza fine: 
= CAPITOLO VII. 
Dei Numeri Complessi. 4 


65. 1 numeri composti di più parti riferite ad fi 
unità di diversa a ani nu 


63 
principale si componga di quelle degli ordini infe- 
riori. Eccolo per alcune inisure che sono in uso 
presso di noi. t 

N trabucco , unità di misura per le lunghezze ,; 
componesi dì sei piedi liprandi: il piede; di dodici 
once : l’oncia, di dodici punti: il punto, di dodici 
atomi. 

© rubbo , unità di peso, formasi di 25 libbre 
torinesi: la libbra, di dodici once: l’oncia, di otto 
ottavi : l'ottavo, di tre denari : il denaro, di venti- 
quattro grani. ; : 

Ò sacco , unità che. 8 impiega 


64 
sia necessario per formare una o più unità dell’or- 
dine superiore , scrivesi la differenza e si ritengono 
queste unità per unirle alla colonna che viene a 
sinistra. 

Ecco un esempio in lire , soldi e denari. 


“* 451 lire yy soldi y] denari, 


82 17 4 


\ 42 trah 4 piedi once 9 punti 
‘ 
17 3 n mr 
Il 
a) o 4 3 
\ ; 4 
8 1 o DELE vesta 


€6 
Inquesta sottrazione bisogna primieramente prendere 
in prestito una unità sulla colonna de’soldi, ovvero 
12 denari per toglierne i denari del numero infe- 
riore, e si ottiene per resto 8 denari. Per la co- 
tonna dei soldi, ove non ne restana più che due al 
numero superiore, bisogna fare su quella delle lire 
l’imprestito di una lira o 20 soldi, i quali aggiunti 
aì 2 fanno 22 soldi, e togliendone 17 restano 5. 
Poì passeremo alla colonna delle lire nella quale 
conterema la cifra superiore per un’unità di meno, 
e termineremo l'operazione secondo il metodo espo- 
sto pei numeri incomplessi, 

Nell'esempio che segue , i numerì si riferiscono 
ad unità di peso. 


i i agrobbi 191. (once gottar. = 
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63. Onde far vedere il modo di operar la sottra- 

rione allorchè mancano nel maggiore dei due numeri 

alcune delle parti contenute nell’altro , aggiunge- 
remo questo terzo esempio. 


P, 


Gilrab. 0 piedi ooncee o puntî 


4 I 10 


si può entri in prestito che sani 


un 
pti 
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CAPITOLO X. 


Moltiplicazione de’ Numeri Complessi. 


70. Prima di esporre il metodo diretto con cui 
si eseguisce la moltiplicazione de’numeri complessi, 
faremo vedere in qual modo essa possa ridursi a 
quella di una frazione per um’altra. 

Siano da moltiplicarsi... //__.. 


lire © > soldi denari . trabucchi piedi once 
3 2 soldi -6 ; perg QU 


la lira essendo, composta. di 20. soldi, ed il soldo 
di, 32 denari sonvi in una lira venti ‘volte 12 de- 


69 


i 9 
s lo _ridurremo alla frazione —, Otterrebbesi 


2 | i 4 


dunque il prodotto richiesto moltiplicando per 


e] 


55 


3 ; n 
È ; ìl che dà Li questo prodotto dovendo essere 


("mio 32 ) della stessa natura di quella del molti- 
plicando , esprimerà unità, e parti di lira, e sì po- 
trà ridurre in lire, soldi e denari eseguendo la. di- 
visione indicata nel modo se sb ; be ARE 
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La parte intiera del quoziente dà immediatamente 
le lire; il resto 31 si converte in soldi moltipli 
vandolo per 20 e diviene 620: prendendone la parte 
3a. , ossia dividendolo per 32 trovasi 19 pel nu- 
mero de’ soldi del quoziente: riducesi ora il resto 
r2 soldi, in denari, moltiplicandolo per 12, e di- 
videsì il prodotto 144.a cuì sì arriva, per 32 :.tro- 
vansìi così i 4 denari. del quoziente, ed un resto 
di 16 denari: questo resto dovendo essere diviso 
pet 32 ed unito alle tre prime parti del quoziente , 
sì scrive appresso sotto forma di frazione. 

Il procedimento per mezzo del quale abbiamo 
trovato il prodotto di due numeri complessi , è 
generale , e può sempre impiegarsi qualunque sia 
la loro natura: ma più spedito è il calcolo per via 
delle partì aliquote , il quale ora esporremo. 

71. Quelle frazioni, che ripetute: un numero in- 
tiero di volte producono l’unità , chiamansi le sue 
parti aliquote : 10 soldi, per esempio; sono parte 
aliquota della lira, perchè ripetuti due volte danno 
una lira: d soldi 4; soldi 2 soldi sono. sa parti sgpui 


della lira, per esserne la prima la seconda 


® 3: 


I É 
la terza Toi Da 3 soldi non sono parte aliquota , 


perchè qualunque numero di volte sì-ripetano non 
si arriverà mai a formare esattamente una lira. 
Ciò premesso , riprendiamo l'esempio già pro- 
posto di sopra, in cui si avevano da moltiplicare 
Blire a soldi Gin. per ira. piedi, Gauco; 
SS 


@ 


#1 
Il prodotto per essere compiuto dovrà eontenere 
tre parti, cioè : il prodotto delle unità principali 
del moltiplicando per quelle del moltiplicatore : 
quello delle suddivisioni del moltiplicando per le 
unità principali del moltiplicatore ; e finalmente il 
prodotto di tutto il moltiplicando per le suddivi- 
sioni del moltiplicatore. Moltiplicando le 3 lire per 
5 sì hanno 15 lire; per aver-in seguito fl prodotto / 
di due soldi per 5 diciamo: una lira moltiplicata 
per 5 darebbe 5 lire al prodotto : ma due soldi 
non essendo che la decima parte della lira, non 
debbono dare che la decima parte del prodotto 5: 
prendesi dunque il decimo di 5 lire, il quale è 10 
soldi , e scrivesi nella colonna dei soldi: 6 denari 
non essendo che la metà di un spldo , ossia la 
quarta parte di due soldi , daranno per prodotto 0 
TR quarta parte di que! o che si è ottenuto molti- ris 
plicando il 5 per 2 soldi: prenderemo dunque per 
6 denari la quarta parte di ro soldi, la qu 
a soldi e:6 denariy - — & sit 


n9 

+ 

finalmente 6 once essendo la metà di un piede 
valgono la metà di 


7, 


t9 


3 ole rosoldi 5 den ossia olire. 5 soldi » den. 


Scritti tutti questi prodotti 
all’altro , , come è qui. sotto ì 


3 Tune sotto 
ieato , e fattane. la 


i somma, p ‘trovasi agire ag” di gr £ 1 risultato i- 


dentico a quello, che per altra via si era ottenuto 
nel numero precedente. - 3 DEVA SO 


xe s 4 sata fe a 
SETA ESCI ta $: PET I TZIZRASI: | 


= 3lire 
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72. Per seconda applicazione di questa maniera 
di operare , prenderemo la seguente : 

Il prezzo di un rubbo di una certa derrata è 
352 live : quanto costeranno 12 rubbi ; 14 libbre, 
e to once? É 

Dovremo, onde ottenere il valore cercato; pren- 
dere tante volte la ssemma 352 e tante. parti di 
essa, quante s96” Te w unità, e le parti di ite 
contenute nel moltiplicatore. E ; 

La prima “parte; del prodotto si iis 
il sa per 12: poi SE le 14 libbre del 
moltiplicatore in 5, più 5, più 4 3 Si dirà: un 
rubbo ‘valendo. 352. Tre” sSdibbre. che ne-sono la 
quinta parte, “valgono Ja quinta parte di 3a, os- 


sia 70 lire, 8 soldi, e questo prodotto scrivesi due 


she di seguito, fase il 5 trovasi due Seélie nel 
moltiplicatore : di poi affine di moltiplicare per le 
= libbre che avanzano , troveremo PE di 


Reni 
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L'operazione descritta disponesì come segue : 


3bglire moltiplicando 
à alubbi tr 4 libbre 1000 moltiplicatore 


704 Ce 
e = Sa 
‘mo 8 prodotto per 5 libbre 
® go =8 id. 


7 3» per 1 lib. il quinto del pro- 


| dotto precedente — 


ci aabi Alle Mec 
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73. Nella quistione testè risoluta in cui il mol- 
tiplicando esprimeva delle lire ed il moltiplicatore 
de’ rubbì, abbiamo ottenuto per prodotto un certo 
numero di lire. Quando il moltiplicando esprimesse 
de’ rubbi e parti di rubbo, ed il moltiplicatore 
fosse composto di lire, soldi e denari, il prodotto, 
il quale dev'essere sempre della natura del molti- 
plicando ( n.° 32 ), rappresenterebbe de’ rubi, e 
parti di rubbo ; ciò si fa evidente dalla seguente 
quistione. 


Per una lira essendosi comprati 3 rubbi, ‘pribbre 


ed 1r-once di certa roba, quanti rubbi se ne po 00° 
tranno comprare con 22 lire, 15 soldì e 9 denari? È 


Arriveremo al numero di rubbi ‘che sì cerca Î 

ripetendo 3rubbi 4libbr. 11 ne tante volte quan 

le unità nel numero. delle lire 3 il qual numero | 
rigi ardato | come astratto. La 


760 
Operazione, 
grub. qu x 100° 


po PRIN CASE) i ° 
66 


Ò £ LS 5 lib. di 29. Ae #35 om: dl 
: Lia sat } 
SV o 22 î = ti = dice ia dit su | 
STE Te ISS] 
n "e Da 5 si 
o 22 ESE d 
IR pe 6 once L pi 22 libbre 


La libbra essendo la 25." parte del rubbo , po- 
trebbe essere un po’ difficile il prendere ad un tratto 
la 25." parte del 22 onde avere il prodotto di 
una libbra per 22: ad evitare tale imbarazzo st 
scompone l’operazione in due, prendendo prima 
la quinta parte di 22, la quale darà il prodotto 
di 5 libbre , poi la quinta parte di questo prodotto, 
e si avrà quello della libbra : il primo risultato 
pubbi polibbre gone. il quale non ha servito che a ren- 
dere più facile l'operazione, -non deve far parte del 
“i 7 e e ru com dicato , 


del 22 per un soldo. #4 A 
L'esercizio solo bastando | di per sè 
comoda « sei È Tapi zione del metodo. 


78 
dividendo ed il divisore sono entrambi della me- 
desima specie , il quoziente sarà di specie diversa: 
se în vece il dividendo sia di specie. diversa da 
quella del divisore, il quoziente sarà della specie 
del primo. 

Queste cose Fiateaderabno facilmente per mezzo 
de’ seguenti quesiti che verremo risolvendo. 

75. Il prezzo di un trabucco di un certo lavoro 
essendo 20lire 3soldi 1gden., domandisi quanto di questo 
lavoro sì potrà fare per. la somma di 54g lire, 


18 soldi e 4 denari? 
È chiaro che vi saranno nel numero di trabucchi 


che si cerca, tante unità quante volte il 549 lire, 18. 


soldi, e 4 denari contiene ib golir. Zeit. 1.693 € che 
però sarà espresso dal quozignte della sin del 
primo di sqpuesti due numeri $ per il secondo. ca 

Onde eseguire questa divisione ‘osserviamo , che 


Dividendo 131980%" Divisore 48469 


Il quoziente dovendo esprimere de’ trabucchi , 
possiamo rigutirdare il dividendo come se fosse 
composto di trabucchi; ed il divisore come un nu- 
mero astratto; in fatti, se il prezzo di un trabucco 
fosse di. un denaro; si avrebbero 131980 trabucchi: 
ma ogni trabucco costando 4846 denari, non sì 
deve prendere che la 48462 parte NeFenni numero. 

Ecco l’operazione in. disteso. vd vista 


131980 > — -- | 34846 RP 
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Ottenute le unità principali del quoziente, si mol- 
tiplica per 6 il resto 1135 per convertirlo in piedi, 
e trovasi 6328 : si continua la divisione e scrivesi 
il quoziente nel posto de’ piedi; il secondo resto 
1982 si moltiplica per 12 affine di convertirlo in 
once ; si divide il numero 23784 di once che si 
trova, per il divisore, e si ottiene il numero delle 
once del quoziente : il terzo resto sì moltiplica an- 
cora per 12 onde ridurlo in punti, si divide il pro- 
dotto per il divisore, e scrivesi il numero de’punti 
che si trova al quoziente, al quale onde renderlo 
esatto conviene aggiungere la 4846" parte del resto 
4340, il che si fa iciao in seguito.ai punti 
4340 
4846 * 

Il metodo seguito nella risoluzione delta pr 
che abbiamo trattata in questo articolo può appli- 
carsi indistintamente a tutti i casi in cui îl divi- 
dendo ed il divisore sono della medesima specie , 
consiste nel « rendere incomplessi: il dividendo 
ed il divisore esprimendoli entrambi per: la i parte 
di minor valore contenuta nella Toro wnità prin- 
cipale , ed eseguir la divisione riguardando i il di- 
videndo come composto di unità della, medesima 
natura di quella di cui dev'essere “il quoziente ; 
ed il divisore come un numero astratto ». 

76. La quistione seguente sì. riferisce al caso in 
cui il dividendo ed il divisore sono di specie: diversa. 

Essendosi pagate 242lie 15solti gie: pe ‘once 


la frazione 


earn se 


St 
di un certo metallo , domandasi a quanto ascende 
il costo dì un’oncia ? 9 
Il valore di un’oncia. sì otterrà prendendo la 
17 parte di adgalire 16soli gen Ja quale verrà 
espressa per lire, soldi e denari. 
Ecco l’operazione. 


aan 15S01dì Qden. | 17 Ì E 
39 
72 


$5 | 

Allorchè sì sono trovate le 14 lire del quoziente, | 
sì converte il resto 4 in soldi , moltiplicandolo per | 
20: .aggiungonsi. al prodotto Bosi i 15 soldi del 
dividendo; e dividesi la somma per 17: serivonsi al 
quoziente i soldi che si. trovano, e riducesi in de- 
mari il resto ro soldi, moltiplicandolo per 12 : ai 
120 denari si uniscono gli 8 denari del dividendo, 
e dividesi la somma. 128. per 17: trovati i denari 
del quoziente sì scrive appresso ad essi la frazione. 


din : 


77. Se il divisore fosse anch'esso complesso, ri- Ù% 
durrebbesi in una sola frazione, moltiplicherebbesi 
pel suo denominatore il dividendo, e dividerebbesi 
il prodotto per il numeratore della frazione. — 

Siano 4rubbi y@libbre 1oonce i quali costino 38glire 
11soldi den ; qual sarà il costo di omrubfbo?-. 1 

a Rudd il divisore in once , le quali « sono Ì 
3oome parti del rubbo 
" data frazione 1426, è perdite da 


frazione si fa È n.° 59 ) moltiplicando il dividendo 
la frazione Seo e eag ligie 


sno) — atri ii eta ue: 
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» mero complesso per un altro numero complesso 
» bisogna convertire al divisore nelle sue parti di 
». minor. walore, moltiplicare. il dividendo. per il 
» numero delle parti. di questo valore contenute 
» nella unità principale . del divisore, ed eseguire 
» la divisione di questo prodotto per il divisore. 


CAPITOLO XII. 


o 


QUESITI Dai VER Sho 


78. Ogni quistione si deve riguardare come ri- 
soluta allorchè per trovare il numero che si-cerca; 
non si ha più che da eseguire su numeri dati qual- 
cuna. delle ‘operazioni ‘aritmetiche fin qui esposte. 
Si | Lo stabilire. in, ciascun caso particolare il sistema 
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Soluzione, È evidente , che se si conoscesse il 
prezzo di un metro della stoffa che si è comprata, 
ripetendolo 49 volte, si avrebbe il costo di 49 
memi. Ora 15 metri costano 120 lire, un metro 
non ne costerà che la 152 parte, la quale si trova 
dividendo 120 per 15, ed è 8: fatto il prodotto 
di 8 lire per 4g si hanno lire 392 pel costo dei 
49 metri. 


quesito fl. 


SE Re DI: e E 2 


» 
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Soluzione, Il frutto annuo di 100 lire essendo 5, 
quello di una lira non sarà che la centesima parte 
di è, ossia 0,05; moltiplicando questo frutto pel 
numero ò789 di lire contenute nel capitale dato, 
sì trova, che il suo frutto annuo ascende a lire 


289, 45. 


quesito TV. 


La un gigi queste disrifi lità 
cu sapete. quanto Fi costi ciascuna en 


A 
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eseguita la divisione del 1189; 60 per:cszd,;. si 
ha pel valor cercato dell’emina lire 4, 4055, 0 più 
semplicemente 4, 4t. 


Quesito V. 


Tre persone hanno fatta una società di negozio ; 
î capitali impiegati sono diversi: quello della prima 
è lire 7848: quello della seconda, lire 11424: 


quello della terza lire 27898. Dopo un tempo de- A 


terminato la società ha un guadagno di Il, 3537, 75 


toccare cuno de 


cercasi qual porzione di questo guada; ba 


87 
Guadagno del 1.°. . . +... ll. 588, 60 


dell ‘210014 #17 19 da 856) I 


SEAT 


del aa » 2099) 88° 


n 


quasITO VA 


In tre ore e 28 minuti (1) un corriere ha per- 


corse 19 miglia (2); se "Hi ifleandasi quanto tempo 


egli impiegherà a percorrere 93 mig 


88 


Eseguita la divisione, trovasi per quoziente 
2 : , 
o 1/9! Di fatto il prodotto di questo quo- 


riente per 93, si ha pel risultato che si cercava; 


6 
1600 44! Eligio a 
SC 14 77 


À 


QUESITO VII 1 E 5 


89 
quesito VIII. 


Una pezza di 70 rasi (1) di panno costa Ul. 585. 
Quanto si dovrà vendere al raso onde guadagnarvi 
i 6 per cento ? 

Soluzione. La somma di lire 585 accresciuta del 
6 per cento diviene 620, 10: volendosi che sia questo 


il prezzo de’ 70 rasi di panno , sa di un raso 


sarà lire le » ovvero lire 8, 86. 


TO) Il taso è una lunghezza che si 
misura de’ panni e delle ve 3 


9I 
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